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PRIMO PIANO 
Omicidio stradale, il governo chiede la fiducia ed è legge 
Approvato il DDL. "Per Lorenzo, per Gabriele, per le vittime della strada. Per le loro 
famiglie. L'omicidio stradale è legge. #Finalmente". scrive su Twitter Matteo Renzi  
di VINCENZO BORGOMEO 
02.03.2016 - Diventa legge l'Omicidio stradale: l'Aula del Senato ha approvato la fiducia sul 
famoso DDL che introduce il reato con 149 voti favorevoli, 3 contrari e 15 astenuti. "Per 
Lorenzo, per Gabriele, per le vittime della strada. Per le loro famiglie. L'omicidio stradale è 
legge. #Finalmente". scrive su Twitter Matteo Renzi. Il "finalmente" si riferisce all'iter 
complicato, complicatissimo di un DDL voluto all'inizio da tutti e poi ostacolato senza 
esclusione di colpi da più parti. Al punto che perfino in mattinata il senato aveva respinto la 
proposta di sospensiva sul DDL chiesta dal senatore Carlo Giovanardi (Gal) che aveva definito 
il testo "squilibrato" e aveva chiesto il ritorno in commissione. Respinta la sospensiva, è 
iniziata la discussione generale. Ma il calvario dell'approvazione di questa norma non era finito: 
il senatore Lucio Malan (Fi) ha chiesto nuovamente la verifica del numero legale. Il presidente 
Pietro Grasso ha verificato il conteggio e subito dopo è iniziata la discussione generale sul 
provvedimento. Nel frattempo il governo decide di chiedere il voto di fiducia - scatenando altre 
polemiche - e quindi si arriva all'approvazione. Al senatore Carlo Giovanardi, che all'annuncio 
della fiducia aveva urlato "vergognatevi", il ministro per i Rapporti con il Parlamento Maria 
Elena Boschi aveva replicato: "Non ci vergogniamo di mettere nelle mani di un provvedimento 
che tutela le vittime di incidenti stradali il lavoro del governo". Ed è solo l'ultimo atto di un 
percorso ad ostacoli. E già perché dopo il primo via libera della Camera, l'Ok del Senato dello 
scorso dicembre ora il DDL sul nuovo reato di omicidio stradale è tornato di nuovo dalla 
Camera, in quella che è stata la quarta lettura. Un percorso lunghissimo, quasi record perché 
ricordiamo cje l’approvazione della legge sull’omicidio stradale è arrivata dopo 4 anni dalla 
prima raccolta delle firme da parte delle Associazioni Lorenzo Guarnieri, ASAPS e Gabriele 
Borgogni. Il primo firmatario fu l’allora sindaco della città gigliata Matteo Renzi che fra l'altro - 
primo caso nella storia della Repubblica Italiana  - parlò di sicurezza stradale nel suo discorso 
di insediamento. 
 
Fonte della notizia: repubblica.it 

 
 
L'omicidio stradale diventa reato  
Sì del Senato. Alcol, droghe, pirati della strada: ecco le novità 
Roma, 2 marzo 2016 - Il ddl sull'omicidio stradale è legge. Ci sono volute cinque letture 
parlamentari, ma il Senato ha finalmente approvato il provvidemento, sul quale il governo 
aveva posto la fiducia. I numeri: 149 voti a favore, 3 contrari e 15 astenuti. Quello licenziato è 
lo stesso testo che era stato approvato dalla Camera nella seduta del 21 gennaio 2016, con 
l'accoglimento di un emendamento che esclude l'arresto in flagranza per il responsabile di un 
incidente, dal quale derivi il delitto di lesioni personali colpose, se il conducente si ferma, 
presta assistenza e si mette a disposizione delle autorità. La legge inserisce quindi nel codice 
penale il delitto di omicidio stradale (articolo 589-bis) attraverso il quale è punito, a titolo di 



colpa, con la reclusione (di diversa entità in ragione del grado della colpa stessa) il conducente 
di veicoli a motore la cui condotta imprudente costituisca causa dell'evento mortale. 
GUIDA IN STATO DI EBBREZZA - E' confermata la fattispecie generica di omicidio colposo 
commesso con violazione delle norme sulla circolazione stradale (la pena rimane la reclusione 
da 2 a 7 anni); è punito con la reclusione da 8 a 12 anni l'omicidio stradale colposo commesso 
da conducenti un veicolo a motore in stato di ebbrezza alcolica grave (tasso alcolemico 
superiore a 1,5 grammi per litro) o di alterazione psico-fisica conseguente all'assunzione di 
sostanze stupefacenti o psicotrope; se si tratta di conducenti professionali, per l'applicazione 
della stessa pena è sufficiente essere in stato di ebbrezza alcolica media (tasso alcolemico 
compreso tra 0,8 e 1,5 grammi per litro). 
L'IMPRUDENZA - E' invece punito con la pena della reclusione da 5 a 10 anni l'omicidio stradale 
colposo commesso da conducenti di un veicolo a motore in stato di ebbrezza alcolica media, 
autori di specifici comportamenti connotati da imprudenza: superamento di limiti di velocità, 
attraversamento di incroci con semaforo rosso; circolazione contromano; inversione di marcia 
in prossimità o in corrispondenza di intersezioni, curve o dossi; sorpassi azzardati. La pena è 
diminuita fino alla metà quando l'omicidio stradale, pur cagionato dalle suddette condotte 
imprudenti, non sia esclusiva conseguenza dell'azione (o omissione) del colpevole. La pena è 
invece aumentata se l'autore del reato non ha conseguito la patente (o ha la patente sospesa o 
revocata) o non ha assicurato il proprio veicolo a motore. 
MORTI O LESIONI GRAVI - E' poi previsto un aumento della pena nel caso in cui il conducente 
provochi la morte di più persone ovvero la morte di una o più persone e le lesioni di una o più 
persone. Anche qui si applica la pena che dovrebbe infliggersi per la più grave delle violazioni 
commesse aumentata fino al triplo; il limite massimo di pena viene però stabilito in 18 anni (il 
limite massimo attuale è di 15 anni). 
CHI SCAPPA - E' stabilita, infine, una specifica circostanza aggravante nel caso in cui il 
conducente, responsabile di un omicidio stradale colposo, si sia dato alla fuga. In tale ipotesi, 
la pena è aumentata da un terzo a due terzi e non può, comunque, essere inferiore a 5 anni. 
 
Fonte della notizia: quotidiano.net 

 
 
Omicidio stradale: ok del Senato, diventa legge 
Fino a 27 anni di carcere per chi uccide guidando in stato di ebrezza 
02.03.2016 - Arriva la legge sull'omicidio stradale. Il testo, ormai arrivato alla quinta lettura, è 
stato approvato dall'Aula di Palazzo Madama ed è quindi legge. L'Aula ha detto "sì" al voto di 
fiducia chiesto dal governo sul ddl per l'omicidio stradale. I voti a favore sono stati 149, 3 i 
contrari e 15 gli astenuti. 
ECCO COSA PREVEDE IL TESTO - Ventisette anni rappresentano la pena massima prevista per 
chi guidando in stato di ebbrezza (con grado alcolemico superiore a 1,5) o sotto l'effetto di 
droghe uccide piu' di una persona e si da' anche alla fuga. Se invece la vittima e' una, il 
colpevole rischia da 8 a 12 anni di carcere, che diventano 18 se fugge dalla scena dell'omicidio. 
Per quanto riguarda la patente, il ddl prevede la revoca da 15 a 30 anni dopo la condanna 
definitiva. 
Prima della condanna la patente potra' essere sospesa fino a 5 anni (se ci sono vittime o feriti) 
in attesa degli esiti del processo. In caso di condanna non definitiva la sospensione puo' essere 
prorogata fino a un massimo di 10 anni. Tra le modifiche al codice penale l'inserimento 
dell'omicidio stradale tra i delitti per i quali e' previsto l'arresto in flagranza; inoltre chi rifiuta 
di sottoporsi agli esami per accertare lo stato di ebbrezza alcolica o di sostanze stupefacenti 
viene coattivamente sottoposto ai prelievi biologici per gli accertamenti, nel rispetto degli 
accorgimenti gia' previsti dal codice penale. Capitolo a parte quello delle lesioni personali 
stradali per le quali la reclusione va da 2 a 4 anni. Se il conducente che ha provocato feriti si 
da' alla fuga la pena potra' essere aumentata fino alla meta'. Se invece non ci sono 
responsabilita' dirette la pena potra' essere diminuita fino alla meta'. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
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Gite sicure, gli insegnanti dovranno fare i poliziotti? 
La circolare del MIUR e il Vademecum elaborato dalla Polizia Stradale delegano 
alcuni compiti di verifica agli accompagnatori, cioè gli insegnanti stessi. Ma  Asaps  
e   Anav spiegano i retroscena 
02.03.2016 - La circolare del MIUR e il Vademecum elaborato dalla Polizia Stradale che 
delegano alcuni compiti di verifica agli accompagnatori, cioè gli insegnanti stessi ha scatenato 
diverse polemiche. Sul tema è intervenuta anche l'Asaps che spiega come i dirigenti e gli 
insegnanti abbiano abbastanza ragione a lamentarsi ("Ora si devono inventare anche poliziotti 
per fare tutte quelle verifiche", affermano) ma poi spiega Biserni "Va detto che siamo del 
parere che ognuno debba fare (bene)  il proprio mestiere. Questi prima della partenza 
dovranno “in maniera empirica” prestare attenzione agli pneumatici, luci e specchietti del 
veicolo. Durante  il viaggio dovranno  controllare che il conducente non consumi alcolici, non 
assuma sostanze stupefacenti, non fumi, non usi apparecchi radiotelefonici. Inoltre dovranno 
“prestare attenzione” alla velocità tenuta dal mezzo. C’è da domandarsi se agli insegnati 
rimarrà il tempo  anche per vigilare i bambini". "A nostro parere - concludono all'Asaps - sono 
necessarie  le verifiche professionali alla partenza (e presso le aziende)  e nei percorsi durante 
il viaggio per le eventuali manifeste irregolarità alla guida,   per questo servono agenti in divisa 
su strada.  Ma sono sempre più rari". Sul tema è intervenuta anche l'Anav - Associazione 
Nazionale Autotrasporto Viaggiatori, aderente a Confindustria -  che da parte sua, plaude 
all’iniziativa del Miur, realizzata in collaborazione con il Ministero dell’Interno, sulla base del 
Protocollo d’intesa siglato lo scorso gennaio, non solo per il principio, ma anche perché è da 
tempo impegnata proprio sul tema della sicurezza dei viaggi d’istruzione. "Le reazioni - 
spiegano - suscitate dalla recente nota del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca sulle linee guida da seguire per garantire massimi standard di sicurezza del trasporto 
scolastico pongono  l’attenzione su un tema di fondamentale importanza come la tutela degli 
studenti e sulla necessità che tutte le componenti interessate assicurino di fare fino in fondo la 
loro parte". Con la campagna “Sicurezza 10 e lode”, con l’omonimo blog 
(www.sicurezza10elode.it) e con lo spot realizzato in collaborazione  con la Polizia Stradale 
(https://www.youtube.com/watch?v=NXv0-TWkp2E&feature=youtu.be), Anav è, infatti, attiva 
ormai da mesi nella sensibilizzazione sul rispetto delle regole nell’organizzazione delle gite 
scolastiche. “L’autobus – sottolinea Nicola Biscotti, presidente Anav- come dimostrato anche da 
autorevoli studi internazionali, è un mezzo di trasporto collettivo confortevole, ecologico ed 
economico, oltre che sicuro, e quindi ben venga il controllo dello stretto rispetto delle norme 
vigenti in tema di sicurezza, sia per quel che riguarda le condizioni dei veicoli, sia la condotta 
dei conducenti”. “Autobus e gita scolastica sono  infatti da sempre un binomio inscindibile, 
garanzia di crescita culturale e sociale dei nostri giovani – prosegue Biscotti - ma anche 
occasione di sviluppo e occupazione per un settore che fattura circa 350 milioni di euro l’anno, 
cui si aggiunge il relativo indotto”. “Per questo motivo – conclude Biscotti - molto molto utile è 
il vademecum che la Polizia Stradale ha messo a disposizione delle scuole, affinché chi 
organizza i viaggi d’istruzione possa seguire le linee guida per valutare l’idoneità delle imprese 
e degli autisti a cui affidiamo la sicurezza degli studenti”. 
 
Fonte della notizia: repubblica.it 

 
 
La tragedia dello scorso novembre 
Aosta, bimbo scivolato dal trattore: 7 mesi per omicidio al papà  
Alla guida del mezzo c'era un quindicenne parente della vittima. Il piccolo Ervin 
cadde sul prato, rimanendo ucciso dal grave trauma cranico 
02.03.2016 - Un tragico incidente che gli ha fatto perdere il figlio, di soli 4 anni, e che gli è 
valso l'accusa di concorso in omicidio colposo. Ha patteggiato sette mesi di carcere (pena 
sospesa) Massimo Buschino, di 42 anni, padre di Ervin, il bimbo morto il primo novembre 
scorso dopo essere stato sbalzato da un trattore a Ozein (Aymavilles), non lontano da casa. 
Stamattina si è tenuta l'udienza davanti al giudice Maurizio D'Abrusco, che ha accolto la 
richiesta di applicazione della pena avanzata dal pm Eugenia Menichetti e dall'avvocato 
Federica Gilliavod. Da una prima ricostruzione alla guida del piccolo trattore, omologato per 
una sola persona, c'era il padre del bambino. Poi emerse invece che a condurre il veicolo era 
un parente quindicenne del bambino. Ervin era seduto su un predellino del mezzo agricolo e 



cadendo sul prato subì un gravissimo trauma cranico. Morì all'Ospedale di Aosta. Il padre, 
presente sul posto, fu il primo a intervenire. L'uomo, allevatore, era imputato di concorso in 
omicidio colposo insieme all'adolescente alla guida, per il quale la procura di Aosta ha 
trasmesso gli atti alla procura per i minorenni di Torino. 
 
Fonte della notizia: corrierequotidiano.it 

 
Pestaggio tra bikers al 'Baraonda'. La Mobile rompe il velo dell’omertà  
In Tribunale processo ai presunti autori di una brutale aggressione. Nessuno ha 
sporto denuncia 
Massa, 2 marzo 2016 - «SEMBRAVA un film. Sono entrati nel locale uno dietro l’altro, con 
giubbotti da motociclista, poi il primo ha alzato un braccio e gli altri si sono divisi in tre gruppi. 
Si sono gettati sui nostri tre buttafuori e li hanno massacrati di botte. Poi, dopo meno di due 
minuti, se ne sono andati. E’ stato terribile». Michele, l’ex gestore del «Baraonda», il celebre 
locale che era in via Stradella al Cinquale, ha raccontato così, ieri mattina in Tribunale a Massa, 
il pestaggio a cui ha assistito la sera del 25 marzo 2011. Quel giorno lui era alla cassa e a 
pochi metri c’erano Nicola, Vincenzo e Cristian, i tre buttafouri. Gli assalitori, tutti uomini adulti 
«avevano tra i 40 e i 50 anni, non erano ragazzi – ha raccontato l’ex gestore» entrarono in 
silenzio, picchiarono e uscirono quasi senza dire una parola. «A me hanno detto solo ’Tu togliti 
dalle p...e» ricorda Michele. Un pestaggio da professionisti, che tolse ai presenti la voglia di 
intervenire. Ma qualcuno, quando gli aggressori fuggirono a bordo di un pulmino e di una 
vettura, riuscì a prendere un numero di targa. Non era facile perchè le targhe erano nascoste 
da un coperchio di cartone. Ma un mezzo, durante la fuga, urtò un vettura e perse il 
cartoncino. E il testimone, malgrado l’oscurità, prese il numero. PROPRIO DALLA targa 
iniziarono le indagini che hanno portato la squadra mobile di Massa a scoprire un mondo, 
quello delle bande di motociclisti, semi sconosciuto. E al cui interno vige l’omertà. A 
raccontare, passo passo, le indagini è stata il commissario Elisabetta Moretti. E’ stato 
l’investigatore a spiegare come dalla targa è risalita all’auto, di proprietà di una società il cui 
titolare ha negato di far parte di un gruppo di motociclisti ma una verifica nel sito on line di 
una banda ha permesso di vederlo con giubbotto e adesivi. Particolare inquietante. Le indagini 
sono iniziate senza che i tre aggrediti abbiano mai sporto denuncia. Alla domanda se anche 
loro fossero motociclisti, i tre, una volta usciti dall’ospedale, negarono. E nessuno li ha più 
visti, al «Baraonda». Ma la squadra mobile li ha identificati come presunti membri dei Mongols, 
una delle bande in cui si dividono i motociclisti. Gli aggressori sarebbero, ma il condizionale è 
d’obbligo, Hells Angels, rivali storici di una altra grande banda, i Bikers. Ad interrogare i testi, il 
Pm Emilio Barbieri, il giudice Alessandro Trinci e i difensori dei quattro imputati. Una curiosità. 
Durante l’udienza in aula c’erano diversi uomini della Squadra Mobile, tra cui lo stesso 
vicequestore (e capo della Mobile) Antonio Corcione. Prossima udienza l’11 maggio. 
 
Fonte della notizia: lanazione.it 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Oltre 27 tonnellate di tabacco sequestrate in porto a Genova 
Genova 02.03.2016 - Maxi sequestro di tabacco per narghilè nel porto del capoluogo ligure: in 
quattro distinte operazioni fra gennaio e febbraio di quest’anno, i militari della guardia di 
Finanza e gli ispettori dell’agenzia della Dogane hanno sequestrato 27,6 tonnellate di tabacco 
destinato al mercato europeo; tre le persone arrestate, una denunciata. L’ingente carico di 
tabacco, sequestrato a carico di ignoti, è state trovato in un container che ufficialmente 
trasportava carne essiccata e che viaggiava sulla nave Jolly Cobalto della Messina. Nei giorni 
precedenti, sempre nel porto genovese, a bordo di un’auto e due furgoni provenienti dall’Africa 
settentrionale erano stati sequestrati altri 358 kg di tabacco per narghilè. Secondo la Finanza, 
complessivamente il valore del tabacco sequestrato ammonta a oltre 3 milioni di euro. 
 
Fonte della notizia: ilsecoloxix.it 

 
 



Blitz all'alba, documenti falsi per favorire immigrazione clandestina: truffa da un 
milione di euro 
L'attività è stata coordinata dalla procura di Spoleto che, avvalendosi della 
collaborazioni di persone indegenti o in una situazione di grave disagio sociale, è 
riuscita a risalire a soggetti che instauravano fittizi rapporti di lavoro 
02.03.2016 - Eseguite all'alba di oggi 31 misure restrittive. In tutto 5 le persone finite in 
carcere, mentre i restanti sono stati raggiunti o dagli arresti domiciliari o dall'obbligo di dimora. 
Nallo specifico a carico di 5 persone, facenti parte di un'agenzia di affari, è stata ravvisata 
l'ipotesi dilettuosa di associazione per delinquere finalizzata alla truffa aggravata in danno 
all'Inps. Nel particolari sarebbero stati falsificati documenti di lavoro per favoreggiare 
l'immigrazione clandestina. L'attività è stata coordinata dalla procura di Spoleto che, 
avvalendosi della collaborazioni di persone indigenti o in una situazione di grave disagio 
sociale, è riuscita a risalire a soggetti che instauravano fittizi rapporti di lavoro in favore di un 
elevatissimo numero di cittadini extracomunitari per il conseguimento di indebiti benefici, in 
cambio di somme di denaro variabile, ognuna tra gli 800 e i 1.500 euro, di cui 150/200 erano 
destinati ai fittizzi datori di lavoro. Al momento si ipotizzi una truffa che ammonta all'incirca a 
un milione di euro, oltre a un imprecisato numero di permessi di soggiorno illecitamente 
ricevuti. L'attività d'indagine è stata soprannominata “Open doors”. 
 
Fonte della notizia: perugiatoday.it 

 
 
Casorate, arrestato dopo l’inseguimento  
Il 31enne insieme a tre complici aveva cercato di rubare in due ville. Bloccato a 
Vigevano dalla polizia stradale  
di Maria Fiore  
CASORATE PRIMO 01.03.2016 - Attrezzati di flessibile, piede di porco e passamontagna hanno 
tentato di entrare all’interno di due villette a Casorate Primo. Ma i residenti hanno dato 
l’allarme e uno dei componenti della banda è stato arrestato dagli agenti della polizia stradale 
dopo un inseguimento che ha messo a rischio la sicurezza di decine di automobilisti. La fuga 
dei banditi, durata chilometri, è terminata a Vigevano. In manette è finito Desiderio Riviera, un 
31enne di Vercelli: deve rispondere di furto aggravato e resistenza a pubblico ufficiale. Con 
queste accuse si presenterà oggi in tribunale a Pavia, davanti al giudice, per essere 
processato. L’uomo era alla guida dell’auto, un’Alfa Mito su cui erano state apposte targhe 
false e che trasportava diversi arnesi da scasso, utilizzata per i colpi. A bordo altri tre uomini, 
che però sono riusciti a fuggire nelle campagne di Strada Fogliano a Vigevano, aiutati dal buio 
e dalla pioggia.  L’arresto, eseguito dagli agenti della polizia stradale di Vigevano guidati dal 
comandante Valentino Bernardo, è stato eseguito nella tarda serata di domenica. La polizia 
stradale ha intercettato la vettura sulla quale viaggiavano i quattro banditi, dopo che la stessa 
automobile era stata segnalata a Casorate. Qui i ladri hanno cercato di mettere a segno due 
colpi, in diverse abitazioni, ma sono stati disturbati. La loro fuga, verso Milano, si è intrecciata 
con il controllo della stradale. La pattuglia si è lanciata all’inseguimento e la banda ha fatto di 
tutto per cercare di sfuggire alla cattura. Lungo la statale 494, che collega Vigevano a Mortara, 
i ladri hanno anche provocato alcuni incidenti, affrontando le rotatorie contromano e andando a 
sbattere contro alcune auto in sosta. All’altezza di Strada Fogliana il conducente ha perso il 
controllo ed è finito contro il guard rail. Non si è fermato: ha puntato l’auto della polizia e l’ha 
centrata. Tre uomini sono scesi in fretta e sono scappati. Il conducente ha ingaggiato una 
colluttazione con gli agenti, ma alla fine è stato arrestato. Feriti tre poliziotti: sono stati 
medicati e dimessi con prognosi da quattro agli otto giorni. In ospedale, per ferite lievi, anche 
il 31enne. Sull’auto sono stati recuperati un flessibile, un piede di porco e altri arnesi, due 
ricetrasmittenti, 250 euro in contanti e due targhe false. 
 
Fonte della notizia: laprovinciapavese.gelocal.it 
 
 
SALVATAGGI 
Affetta malattia rara, volo Aeronautica la porta a Londra  



Intoppi per mesi, poi caso si sblocca. On line raccolta fondi  
02.03.2016 - Un volo speciale per Londra per salvare una vita: quella di una giovane donna 
palermitana, Rossella Madonia. Un volo atteso da tempo, che per settimane non si riusciva a 
trovare a causa di una serie di intoppi. Poi, negli ultimi giorni, una svolta positiva con 
l'impegno della Presidenza del Consiglio, della Prefettura di Palermo e della stessa Regione: 
Rossella è partita con un aereo dell'Aeronautica ed è arrivata stamattina in Gran Bretagna. 
Trentaquattro anni, laureata in fisica, Rossella ha alle spalle attività di ricerca in Svizzera. Le 
sue condizioni di salute sono precipitate nel novembre 2010, quando ha sviluppato una 
rarissima patologia a carico del sistema immunitario, scatenata da una serie di allergie a 
catena, che la espone a rischi altissimi, provoca edemi, infezioni dolorose e problemi 
respiratori, rende difficile alimentarsi con conseguente perdita di peso e indebolimento, e 
inoltre la costringe a un isolamento forzato: la malattia non è affatto contagiosa, ma qualsiasi 
contatto esterno può far sorgere complicazioni. "La mia situazione è insostenibile, non è 
rimasto niente che possa essere definito 'vita' ", afferma. I suoi amici non possono venire a 
trovarla, i familiari non possono abbracciarla. In Italia, la cura non c'è. Solo in pochi centri 
specializzati nel mondo è possibile affrontare terapie che se non sono risolutive, riescono ad 
alleviare i problemi e soprattutto a scongiurare il rischio di perdere la vita. Uno di questi è il 
Breakspear Medical group, ad Hemel Hempstead, città della contea del Hertfordshire, poco 
distante da Londra. Ma per arrivarci, Rossella non poteva prendere un volo di linea: per lei 
sarebbe stato come entrare in una capsula piena di nemici pronti ad aggredirla e sbaragliarla. 
Serviva un volo ad hoc, opportunamente bonificato senza l'impiego di agenti chimici, con a 
bordo un'equipe medica e gli spazi necessari in caso di manovre salvavita. Il 'nodo' dei costi 
legati all'intera operazione e delle coperture da parte del sistema pubblico, ha per settimane 
provocato problemi e rallentamenti, al punto che tutto sembrava incagliato. "L'anno scorso - 
racconta Rossella - abbiamo saputo di un centro specialistico negli Usa, l'Environmental Health 
Center di Dallas, in grado di effettuare terapie desensibilizzanti personalizzate, l'unico che 
effettua vaccini alimentari e anche una terapia di autotrapianto dei globuli bianchi. Allora, 
curandomi a Dallas, avrei potuto evitare peggioramenti. Ma per una serie di problemi 
burocratici, non è stato possibile andarci. Oggi non riuscirei più ad affrontare un viaggio fino 
negli Stati Uniti. Londra è vicina e posso provare ad affrontare il trasferimento, ma ho già 
perso la possibilità di un ricovero lo scorso 15 febbraio e poi di nuovo il 24", spiegava con un 
filo di foce al telefono pochi giorni fa. "Ora c'è un'altra finestra per inizio marzo, ma senza un 
volo ad hoc, la perderò. E in queste condizioni non so se riuscirò a superare la primavera". Ora 
il volo è arrivato: un Falcon 900 dell'Aeronautica Militare decollato da Palermo, che è stato 
bonificato da residui di disinfettanti chimici con l'uso di solo vapore acqueo e detergenti 
naturali. Il volo per Rossella è uno dei tanti che l'Aeronautica effettua di fronte a particolare 
emergenze: 300 le persone a cui è stato prestato soccorso nel 2015, e 50 solo nei primi mesi 
del 2016. Questo primo viaggio e il ricovero avranno un costo che si avvicina ai 200mila euro - 
spiegano i familiari - 70 dei quali a carico della Regione. Per questo Rossella via Facebook, ha 
creato un gruppo, - Anche noi con Rossella, tutti insieme per salvare una vita - dove parla 
della sua vicenda e indica come poterla aiutare tramite una raccolta fondi.  
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Investe mamma e si dà alla fuga  
Denunciato anziano di Pieve a Nievole 
Montecatini Terme, 2 marzo 2016 - Denunciato in stato di libertà dai militari del Norm, un 
74enne di Pieve a Nievole,  per lesioni colpose e omissione di soccorso.  Nella serata 26 
febbraio scorso,  l’uomo mentre transitava in via Toti a bordo della sua utilitaria,  aveva 
travolto una 38enne del luogo che stava attraversando le strisce pedonali insieme alla figlia. 
 L’urto fortunatamente non era stato violentissimo ma sufficiente a far accasciare la donna 
prima sul cofano della macchina e poi al suolo,  procurandole contusioni varie medicate al 
 locale Pronto soccorso con 5 giorni di prognosi.  Invece di fermarsi per sincerarsi  delle 
condizioni della donna, l’automobilista si era rapidamente allontanato spegnendo fra l’altro i 
fari nel probabile tentativo di rendere difficoltosa la sua individuazione.  Ai militari del Norm 
che dopo qualche giorno lo hanno identificato,  anche grazie alle telecamere di sorveglianza del 



centro abitato,  ha dichiarato di essersi accorto dell’investimento ma di avere percepito che la 
donna non aveva subito conseguenze per cui non aveva ritenuto opportuno fermarsi. All’uomo 
è stata ritirata la patente di guida. 
 
Fonte della notizia: lanazione.it 

 
 
Investe un bimbo sulle strisce pedonali e poi va via: caccia al "pirata" a Monza 
L'incidente stradale è avvenuto venerdì pomeriggio in via De Gradi. Alla richiesta 
fatta dalla mamma del piccolo di accompagnarli all'ospedale l'automobilista è risalito 
in macchina ed è andato via 
01.03.2016 - Stava attraversando sulle strisce pedonali mano nella mano con la sua mamma 
quando un'auto sopraggiunta all'improvviso l'ha investito, lasciandolo sull'asfalto e sparendo 
nel nulla.  E' successo venerdì pomeriggio in centro nel capoluogo brianzolo tra via Vittorio 
Emanuele II e via De Gradi quando una station wagon grigia che viaggiava in direzione di via 
Lecco ha svoltato a destra, imboccando via De Gradi e ha travolto un bambino che stava 
attraversando la strada sulle strisce pedonali. Il piccolo, quattro anni, monzese, è caduto a 
terra in seguito all'urto, provocandosi un edema al labbro superiore. Mentre il piccolo piangeva, 
la mamma, spaventatissima, ha chiesto all'automobilista se potesse accompagnarli di fretta 
all'ospedale così che il piccolo fosse medicato al Pronto Soccorso. L'uomo però, un signore sui 
cinquanta o sessant'anni, alto circa un metro e sessantacinque, capelli grigi e occhi chiari, 
dopo essere sceso un attimo dall'auto si è subito rimesso al volante ed è andato via, senza 
prestare soccorso al bambino in seguito al sinistro stradale.  Sul posto dopo l'incidente è 
arrivata la Polizia Locale che ha effettuato i rilievi del caso e raccolto la testimonianza dei 
presenti. Nessuno ha preso il numero di targa del veicolo ma è stato possibile appurare che si 
trattasse di una vettura grigia station wagon. Gli agenti per rintracciare il "pirata della strada" 
hanno inoltrato una richiesta formale per prendere visione delle immagini riprese dalle 
telecamere degli esercizi presenti in zona così da individuare l'uomo alla guida.  Dalla Polizia 
Locale inoltre colgono l'occasione per rivolgere un appello all'uomo coinvolto nel sinistro perchè 
si presenti di sua spontanea volontà in comando per fornire le sue generalità così da 
alleggerire la sua posizione. Al momento infatti l'accaduto risulta a tutti gli effetti un'omissione 
di soccorso.  
 
Fonte della notizia: monzatoday.it 
 
 
CONTROMANO 
Civitanova, inseguito dai carabinieri imbocca contromano il corso 
CIVITANOVA 02.03.2016 - Inseguimento da brividi nella notte per le vie del centro di 
Civitanova Marche. Un uomo è scappato alla vista dei carabinieri, imboccando contromano al 
volante di una Alfa Romeo corso Vittorio Emanuele. Ha fatto strike di auto in sosta e poi è 
scappato abbandonando lì la macchina. È ricercato dai carabinieri della locale Compagnia, 
guidata dal capitano Enzo Marinelli. Sul luogo dell'incidente (nelle foto tratte dal gruppo 
Civitanova Speakers' Corner) sono intervenuti anche i vigili del fuoco del distaccamento 
cittadino, che hanno provveduto a mettere in sicurezza i mezzi coinvolti e a liberare la 
carreggiata.  
 
Fonte della notizia: corriereadriatico.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Viale Dante, urta un'auto in sosta e si ribalta: anziano estratto dai pompieri 
Potrebbe essere stato un malore alla guida la causa dell'incidente avvenuto nella 
tarda mattinata del 2 marzo. L'uomo è stato estratto quasi illeso. Sul posto 118, vigili 
del fuoco e polizia municipale 
02.03.2016 - E’ rimasto fortunatamente quasi illeso l’anziano piacentino rimasto coinvolto in 
un incidente stradale avvenuto intorno alle 12,30 del 2 marzo in viale Dante. La sua auto si è 
ribaltata in mezzo alla strada e per estrarlo sono intervenuti i vigili del fuoco che hanno 



lavorato insieme ai sanitari del 118. Alla fine, per l’uomo, solo un grande spavento, ma a 
quanto pare nessuna grave conseguenza fisica. La dinamica è ancora al vaglio degli agenti 
della polizia municipale di Piacenza che si sono occupati dei rilievi. Pare che, alla guida della 
sua Volkswagen Polo, stesse percorrendo viale Dante da via Conciliazione verso via Damiani. 
All’improvviso, per cause ancora da accertare (non si sclude un malore alla guida), ha 
sbandato a destra urtando un’auto in sosta, dopodiché la sua vettura si è ribaltata su un fianco 
finendo in mezzo alla carreggiata. Il 118 ha inviato sul posto l’ambulanza della Croce bianca e 
l’automedica. Nel frattempo sono arrivati anche i pompieri. L’anziano è stato estratto dall’auto 
sano e salvo: è stato subito visitato sul posto dal personale del 118. 
 
Fonte della notizia: ilpiacenza.it 

 
 
Paura per un bimbo di tre anni a Villasanta, corre e si scontra con un'auto 
E' accaduto lunedì pomeriggio 
01.03.2016 - Paura a Villasanta lunedì pomeriggio per un bambino di tre anni che è finito 
contro la gomma di un'auto che procedeva lungo via Battisti. A evitare conseguenze tragiche 
per il sinistro è stata soltanto la prudenza del conducente e la scarsa velocità con cui il veicolo 
avanzava. Tutto è accaduto pochi minuti prima delle 16 quando i bambini erano da poco usciti 
dall'asilo: il piccolo di tre anni stava correndo lungo il tratto sul marciapiede insieme a un altro 
compagno e dietro di loro, indietri di circa 10 metri, camminava la madre. Il bimbo, nel punto 
in cui il marciapede scende fino all'altezza dell'asfalto a raso terra, in curva, si è allargato verso 
la carreggiata e si è scontrato contro una vettura condotta da un pensionato di Villasanta che, 
per fortuna si è accorto di quanto stava accadendo e ha frenato in tempo.  Il piccolo ha 
sbattuto con il piedino contro la gomma o il cerchione della vettura ed è caduto all'indietro in 
seguito all'impatto spaventatissimo. Sul posto è arrivata un'ambulanza in codice giallo che ha 
soccorso il piccolo e ha medicato la ferita, trasferendolo per gli accertamenti del caso 
all'ospedale San Gerardo. Per ricostruire la dinamica del sinistro è intervenuta la Polizia Locale 
di Villasanta che ha visionato anche le immagini riprese dalle telecamere di videosorveglianza 
presenti nell'area a ridosso del centro storico che mostrano il bimbo correre solo in strada e 
scontrarsi con l'auto senza che vi sia stato alcun investimento.  Solo la prudenza 
dell'automobilista ha evitato conseguenze più gravi.  
 
Fonte della notizia: monzatoday.it 
 
 
ESTERI 
Primo incidente d'auto per colpa di una Google Car 
Il mezzo senza conducente ha urtato la fiancata di un autobus. Nessun ferito. 
L'incidente è avvenuto in California. Google dichiara che si tratta del primo dopo 1,6 
milioni di km percorsi 
di Raffaello Binelli 
01.03.2016 - Un incidente stradale può essere causato anche da una piccolissima distrazione. 
Quando si guida, del resto, le variabile sono moltissime. Da tempo si discute su un punto: le 
auto che si "guidano da sole", le famose Google Car, sono sicure? Fino ad ora la risposta è 
stata sì, nel senso che gli incidenti in cui si sono imbattute le auto "senza pilota" sono sempre 
avvenuti per colpa delle altre auto. E si è sempre trattato di lievi tantonamenti. Per la prima 
volta, invece, le cronache registrano un incidente causato proprio da Big G, la Google car con 
guida autonoma. Sulle strade di Mountain View, in California, una Google Car ha fatto un 
piccolo incidente: il primo di cui è "responsabile" dopo oltre 1,6 milioni di km percorsi. E' 
avvenuto il 14 febbraio scorso: l’auto - spiega Google - viaggiava sulla corsia di destra e, 
trovando la strada bloccata, si è fermata in attesa di potersi spostare sulla corsia centrale, da 
cui proveniva un autobus. Quest'ultimo stava viaggiando a una velocità di 24 km all’ora. 
Ipotizzando che il bus avrebbe rallentato o si sarebbe fermato per cedere il passo, l’auto ha 
provato ad immettersi muovendosi molto piano, a soli 3 km all’ora. Ma a quel punto ha colpito 
la fiancata dell’autobus. Nessun danno alle persone. "In questo caso abbiamo chiaramente 
delle responsabilità - ammette Google - perché se la nostra auto non si fosse mossa non ci 
sarebbe stato impatto". Poi la promessa: "D’ora in poi le nostre auto capiranno meglio che gli 



autobus, così come altri grandi mezzi, sono meno propensi a cedere il passo rispetto ad altri 
tipi di veicolo. Speriamo di gestire meglio situazioni simili in futuro". 
 
Fonte della notizia: ilgiornale.it 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Sul pullman ubriaco disturba tutti e poi aggredisce i poliziotti  
NOVI LIGURE 02.03.2016 - La Polizia Stradale di Ovada ha arrestato nei giorni scorsi il 
passeggero di un pullman partito dalla Spagna e diretto in Romania. L'uomo, Silvian Zanfir, 39 
anni, durante il viaggio ha alzato il gomito e ha cominciato a infastidire conducente e 
passeggeri tanto da indurre l'autista a fermarsi alla stazione di servizio Marengo di Novi Ligure 
per chiedere l'aiuto della Polizia. All'arrivo degli agenti l'uomo si è rifiutato di fornire le proprie 
generalità e ha aggredito i poliziotti, provocando a uno di loro alcune lievi lesioni al volto. 
Condotto negli uffici di Ovada il cittadino ha proeguito con insulti, minacce e atteggiamenti 
violenti che hanno portato all'arresto. L'uomo è stato condannato a 8 mesi di reclusione. 
 
Fonte della notizia: radiogold.it 

 
 
Investe un poliziotto con la moto e scappa. Arrestato un ragazzo a Marsala 
01.03.2016 - Nell’ambito di mirati servizi finalizzati al controllo del territorio, nella giornata di 
lunedì, personale della Polizia di Stato, in servizio presso il Commissariato di Marsala, ha 
arrestato Cristian Abrignani, di 20 anni, colto nella flagranza dei reati di lesioni aggravate, 
resistenza a Pubblico Ufficiale e danneggiamento. Durante un servizio di pattugliamento svolto 
nelle zone periferiche di questo Centro, i poliziotti hanno notato Abrignani intento a smontare 
un ciclomotore all’interno di un garage di sua pertinenza. Alla vista della Volante, il ragazzo è 
salito a bordo del mezzo e si dirigeva verso l’uscita dello stabile, ignorando l’ALT intimato dal 
personale.  Nel fare ciò, l’uomo ha urtato prima la fiancata destra della Volante, che veniva 
pertanto danneggiata, poi accelerava all’indirizzo di un operatore, il quale, colpito dalla parte 
anteriore del ciclomotore, cadeva rovinosamente a terra, riportando un trauma contusivo alla 
gamba destra. Dopo questa manovra, Abrignani ha perso il controllo del ciclomotore, caduto  a 
terra, repentinamente si rialzava scappando a piedi L’immediato inseguimento effettuato dai 
poliziotti ha consentito di acciuffare l’uomo, che è stato condotto presso la sua abitazione, 
dove, di intesa col PM di turno, rimaneva in regime di arresti domiciliari in attesa del giudizio 
direttissimo. L’operazione è stata effettuata in una delle aree maggiormente sensibili della 
Città, e rappresenta il corollario di un’intensa attività avviata dal Commissariato di Marsala al 
fine di consentire un penetrante controllo del territorio e di fronteggiare, con determinazione 
ed efficacia, il fenomeno dei reati predatori. 
 
Fonte della notizia: tp24.it 
 
 


